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CUP F99F18000530001 

 

CIG [7585621C77]  

 

Determinazione a contrarre n. G09693 del 30/07/2018 

 

1. PREMESSE 

 

Il presente documento disciplina la procedura aperta indetta dalla Regione Lazio finalizzata alla stipula 

di un accordo quadro per l’affidamento del servizio di rimozione, selezione, catalogazione, trasporto e 

stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di tipo "A" nei 15 Comuni del Lazio nell’area del 

Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi ai sensi dell’articolo 5 

dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399. 

Il Bando di gara è pubblicato sulla GUUE e sulla G.U.R.I., serie speciale relativa ai contratti pubblici, 

su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale, sul BURL e nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito www.regione.lazio.it.  

Ai fini dell’espletamento della procedura la Regione Lazio intende avvalersi delle deroghe di cui alla 

O.C.D.P.C. n. 394/2016 ed in particolare di quelle previste dall’ art. 5 commi 1 e 2 con specifico 

riferimento a: 

 

- artt. 32, 60, e 97 del D. Lgs. 50/2016, al fine di semplificare ed accelerare la procedura per la 

scelta del contraente; 

 

- art. 95 del medesimo decreto allo scopo di consentire di ricorrere al criterio del prezzo più basso 

anche al di fuori delle ipotesi previste dalla norma per le stesse finalità. 

 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art, 5, comma 1, O.C.D.P.C. n. 394/2016, si avvale delle deroghe 

sopra riportate in virtù della evidente necessità (quale motivazione) di fornire, con urgenza, il servizio di 

rimozione, selezione, catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di tipo 

"A" e “B” nei 15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 

2016 ed eventi successivi ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399, con la 

possibilità, quando necessario, in via residuale di poter eseguire opere provvisionali, finalizzate ad 

evitare ulteriori danni, per la messa in sicurezza di beni culturali immobili terremotati o pericolanti, 

dell’edilizia storica o tutelati per vincolo e ope legis ai sensi del d.lgs.42/2004.   

In particolare: 

 

- con riferimento alla deroga all’art. 60 del decreto legislativo n. 50/2016, il termine di 

presentazione delle offerte è fissato alle ore 12:00 del giorno 04/09/2018; 
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- con riferimento alla deroga all’art. 95, comma 4, lett. a), decreto legislativo n. 50/2016, si procede 

all'affidamento del servizio in oggetto con il criterio dell'offerta del minor prezzo, di cui 

all’articolo 95, comma 4 del codice; 

- con riferimento alla deroga all’art. 97, comma 5, decreto legislativo n. 50/2016, si assegnano 

all'impresa 5 giorni per rispondere per iscritto le giustificazioni; 

- con riferimento all’art. 32, d.lgs. 50/2016, si procederà alla stipulazione del contratto senza 

attendere il termine dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo, dando immediata 

esecuzione al contratto e rinviando la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 

momento immediatamente successivo alla stipula, fermo restando che il contratto sarà 

risolutivamente condizionato alla verifica degli stessi e che, qualora venga accertato 

l’affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, l’amministrazione recederà dal 

contratto. 

 

 

2. DEFINIZIONI 

 

“Aggiudicatario”: l’Operatore economico a cui sarà affidata il servizio, come di seguito definito, 

all’esito della presente procedura di gara; 

 

“Appalto” o “Servizio”: le prestazioni oggetto dell’affidamento come dettagliatamente indicati nel 

Bando, nel Disciplinare e nel Capitolato D’Oneri; 

 

“Bando”: il Bando di gara pubblicato su GUUE e G.U.R.I. avente ad oggetto “Procedura aperta 

finalizzata alla stipula di un accordo quadro per l’affidamento del servizio di rimozione, selezione, 

catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di tipo "A" nei 15 Comuni 

del Lazio nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi 

ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399.”; 

 

“Capitolato D’Oneri”: il documento contenente le schede tecniche per l’esecuzione dei servizi e dei 

lavori a misura; 

 

“Committente”: la Regione beneficiaria della prestazione del servizio; 

 

“Accordo quadro”: l'accordo concluso tra il committente e uno o più operatori economici, il cui scopo 

è quello di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in particolare 

per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità previste; 

 

“Disciplinare”: il presente documento, contenente le modalità di partecipazione alla “Procedura 

aperta finalizzata alla stipula di un accordo quadro per l’affidamento del servizio di rimozione, 

selezione, catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di tipo "A" 
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nei 15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed 

eventi successivi ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399.”; 

 

“Stazione Appaltante”: Regione Lazio - Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti. 

 

“Ordini di Lavoro”: i singoli ordinativi di esecuzione dell’Accordo Quadro, aventi determinati 

durata temporale e valore economico, nel rispetto dell’Accordo Quadro stesso; 

 

 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA E CHIARIMENTI  

 

 La documentazione di gara comprende: 

 

 Bando di gara 

 Disciplinare di gara  

 Capitolato d’oneri 

 Schema di Accordo Quadro 

 Elenco prezzi 

 

I documenti di gara sono disponibili sul sito internet della Regione Lazio sezione “Amministrazione 

trasparente” all’indirizzo http: www.regione.lazio.it 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 

del D. Lgs. 50/2016, è l’ing. Flaminia Tosini, Direttore della Direzione Regionale Politiche 

Ambientali e Ciclo dei Rifiuti. 

 

È possibile ottenere chiarimenti, sulla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare al RUP, all’indirizzo PEC val.amb@regione.lazio.legalmail.it entro le ore 12:00 del 

giorno del 26.08.2018. Le richieste pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in 

considerazione. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 

74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 

almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le 

risposte alle richieste di chiarimento verranno pubblicate sul sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

 

 

http://www.regione.lazio.it/
mailto:val.amb@regione.lazio.legalmail.it
http://www.regione.lazio.it/
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4. COMUNICAZIONI 

 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. Sarà onere, 

pertanto, di tutti i concorrenti rendere note eventuali variazioni dei suddetti recapiti che dovessero 

intervenire nel corso della procedura alla Stazione Appaltante, la quale, diversamente, declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito di ogni comunicazione. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

Tutte le comunicazioni sul sito della Stazione Appaltante www.regione.lazio.it avranno valore di 

notifica e, pertanto, è onere della impresa verificare il sito fino al termine di presentazione delle offerte 

e durante tutto l’espletamento della gara. 

 

La Regione si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 del 

codice civile nel caso in cui, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, 

o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relativamente all’affidamento e alla stipula e 

all’esecuzione del contratto, sia stata applicata misura cautelare personale o sia stato disposto il 

giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 

322 bis, 346 bis, 353, 353 bis del codice penale.  

 

5. OGGETTO 

 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di rimozione, selezione, catalogazione, trasporto 

e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di tipo "A" e “B” nei 15 Comuni del Lazio 

nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi ai sensi 

dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399, con la possibilità, quando necessario, in 

via residuale di poter eseguire opere provvisionali per la messa in sicurezza, finalizzate ad evitare 

ulteriori danni, di beni culturali immobili terremotati o pericolanti, dell’edilizia storica o tutelati per 

vincolo e ope legis ai sensi del d.lgs.42/2004. 

 

Considerata la peculiarità dell’appalto, al fine di una corretta gestione del materiale di interesse 

architettonico e culturale nel corso dei lavori di rimozione delle macerie di tipo A e B, l’Appaltatore 

deve dotarsi, laddove non ne dispone già tra i propri dipendenti e collaboratori, di personale 

http://www.regione.lazio.it/
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specializzato in possesso dei requisiti previsti dal § 4.1 del Capitolato d’Oneri e dalle Linee di 

Indirizzo per la rimozione delle macerie di interesse culturale da sedimi pubblici e privati di 

Accumoli ed Amatrice e relative frazioni, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo (MiBACT)-Unità di Crisi Coordinamento Regionale Lazio (UCCR-Lazio) approvate 

dall’Unità di Crisi Nazionale con nota prot. n. 16300 del 7/12/2017, ed in numero adeguato per 

l’esecuzione del servizio a regola d’arte e nei tempi richiesti negli ordinativi di lavoro nell’ambito 

dell’Accordo Quadro.  

  

I requisiti tecnici minimi devono rispondere a quanto prescritto nel proseguo del documento ed in 

particolare nelle Schede del Capitolato D’Oneri. 

 

L’Appaltatore successivamente all’aggiudicazione dovrà eseguire il servizio e le necessarie opere 

provvisionali attenendosi alle procedure previste nei seguenti documenti e alle indicazioni fornite 

dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), dal Direttore dei Lavori (DL) e dai tecnici del 

MiBACT, al quale compete il coordinamento e l’alta sorveglianza delle operazioni. 

 

Saranno eseguite le opere provvisionali necessarie per la messa in sicurezza di beni culturali 

immobili danneggiati dagli eventi sismici, finalizzate ad evitare ulteriori danni: mediante 

puntellazioni in legno e/o acciaio, tirantature/cerchiature metalliche, ecc. 

 

I lavori di esecuzione delle opere provvisionali saranno eseguiti a misura, ed i prezzi applicabili 

all’appalto, salvo quelli riportati nell’Allegato 6 - Elenco prezzi unitari, sono quelli riportati nel 

PREZZARIO UNICO DEL CRATERE DEL CENTRO ITALIA ai sensi dell'art. 6, comma 7, del 

DL 189/2016, approvato con Ordinanza n. 7 del Commissario del Governo per la Ricostruzione del 

14/12/2016, e attraverso analisi del prezzo già utilizzato dalla Stazione Appaltante nel territorio degli 

interventi, che saranno ribassati come da offerta economica. 

 

La Regione Lazio ha redatto il Piano di gestione delle macerie e dei materiali provenienti dalla 

demolizione dei fabbricati e dagli interventi di emergenza e ricostruzione di cui al D.L. 9 febbraio 

2017, n. 8 convertito con L. 7 aprile 2017, n. 45, relativo ai Comuni di Amatrice ed Accumoli.  

Tale Piano, adottato con Determinazione del Direttore Risorse Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti n. 

G07943 del 06/06/2017 ed approvato con Decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di 

Vice Commissario per la ricostruzione post SISMA 2016, n. V00005 del 08/06/2017, al punto 3, 

fornisce le istruzioni minime per la conservazione degli elementi lapidei di pregio.  

Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT)-Unità di Crisi 

Coordinamento Regionale Lazio (UCCR-Lazio) ha successivamente elaborato le Linee di Indirizzo 

per la rimozione delle macerie di interesse culturale da sedimi pubblici e privati di Accumoli ed 

Amatrice e relative frazioni, approvate dall’Unità di Crisi Nazionale con nota prot. n. 16300 del 

7/12/2017. Tali Linee di Indirizzo per la rimozione degli oggetti di interesse architettonico e 

culturale, con particolare riferimento alla situazione specifica del territorio laziale interessato dal 
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sisma, sono volte ad assicurare una corretta rimozione e gestione di elementi lapidei e materiali di 

interesse storico- culturale e con valenza di cultura locale che potranno essere utilmente reimpiegati 

nella successiva fase di ricostruzione, contribuendo in tal modo a restituire i caratteri tipologici e 

storico-culturali degli insediamenti crollati. 

 

5.1 PERSONALE SPECIALIZZATO  

L’appaltatore, al fine di una corretta gestione e tracciabilità del materiale di interesse architettonico 

e culturale nel corso dei lavori di rimozione delle macerie di tipo A e B, deve dotarsi di un adeguato 

numero di figure professionali specializzate in materia, tale da assicurare il presidio di ogni fase 

della lavorazione, ed in possesso dei seguenti requisiti previsti dalle Linee Guida del MiBAC: 

Professionisti: 

• gli archeologi dovranno essere in possesso di diploma di laurea specialistica con esperienza 

professionale nel settore dello scavo archeologico di almeno 5 anni ovvero dottorato di ricerca e/o 

specializzazione; 

• gli architetti dovranno essere in possesso di diploma di laurea specialistica e scuola di 

specializzazione in Restauro dei monumenti (secondo la vecchia dizione) o in Scuola di 

Specializzazione dei Beni Architettonici e del Paesaggio (nuova dizione) o Master di 2° livello o 

dottorato di ricerca in materie attinenti al restauro; 

• i restauratori dovranno essere in possesso dei requisiti previsti all'art. 182 del D.lgs. 22 

gennaio 2004 e ss.mm.ii, e comunque formatisi con Diploma conseguito presso l’Istituto Superiore 

per la Conservazione ed il Restauro, l’Opificio delle Pietre Dure e la Scuola di alta formazione 

dell’Istituto centrale per il restauro e conservazione del patrimonio archivistico e librario o le Scuole 

di Specializzazione riconosciute equipollenti. 

L’Appaltatore dovrà permettere l’esatta tracciabilità delle macerie rimosse, selezionate e catalogate 

di tipo “A” e “B”. Viene disposto che l’Appaltatore dovrà permettere l’esatta tracciabilità delle 

macerie rimosse, selezionate e catalogate di tipo “A” e “B”.  

Per le attività di recupero beni mobili di proprietà di interesse culturale di proprietà pubblica o di 

enti religiosi si dovrà far riferimento al personale MiBACT che si occuperà del trasporto e della 

consegna ai depositi statali di Cittaducale e/o di Rieti.  

Per le lavorazioni riguardanti il rinvenimento e trattamento delle macerie si fa riferimento alle 

specifiche istruzioni dettate dal MIBAC riguardanti l’individuazione e numerazione di ogni singolo 

elemento architettonico e decorativo di interesse, la predisposizione allo smontaggio dello stesso e 

successivo stoccaggio su bancale con apposita identificazione (località, foglio catastale, particella, 

denominazione). 

Per le attività di smontaggio controllato degli edifici di interesse storico, artistico e culturale si dovrà 

procedere secondo le indicazioni del MIBAC, alla individuazione ed al recupero di apparati 

decorativi crollati (affreschi, stucchi, cornici, ecc.) e predisposizione allo smontaggio degli stessi 

sotto la supervisione del personale MIBAC e successivo stoccaggio su bancale o cassetta (supporto 

rigido per affreschi) con apposita identificazione (località, foglio catastale, particella, 

denominazione) in cassette con apposita identificazione (località, foglio catastale, particella, 
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denominazione) anche per gli elementi litoidi costituenti gli edifici. Per tali attività specialistiche, 

l’impresa aggiudicataria dovrà operare avvalendosi del restauratore presente in organico. 

Per gli apparati decorativi particolarmente danneggiati, preliminarmente alle operazioni di 

rimozione e di smontaggio controllato, potrebbero essere necessarie operazioni di pre 

consolidamento e messa in sicurezza. Tali attività saranno eseguite secondo le modalità indicate dal 

personale MiBAC. 

 

5.2 DEPOSITO DI STOCCAGGIO 

Il soggetto aggiudicatario dovrà disporre, come da offerta in sede di gara, di capannone di superficie 

di almeno 8.000 m2, adeguato in termini di sicurezza antropica e di condizioni termo igrometriche,  

non lontano dalla zona di rimozione delle macerie e comunque in ambito regionale, facilmente 

accessibile ai mezzi pesanti, da attrezzare e vigilare adeguatamente ove procedere alla conservazione 

dei materiali di pregio, afferenti alle macerie di tipo "A" e di tipo "B" selezionati e non prelevati dal 

MiBAC e all’eventuale allo stoccaggio dei materiali e degli elementi costruttivi, che potranno essere 

eventualmente reimpiegati nella successiva fase di ricostruzione. 

Qualora il capannone individuato dall’aggiudicatario non dovesse essere sufficiente per il ricovero 

del materiale selezionato, sarà sua cura e onere individuare un altro luogo di stoccaggio con le stesse 

caratteristiche e funzionalità e secondo i criteri di cui al articolo 5 del capitolato d’oneri. 

Il capannone dovrà essere attrezzato per poter ospitare tutto il materiale che si renderà necessario 

conservare nell’ambito delle procedure di selezione delle macerie di tipo “A” e “B”, dovrà ospitare 

i materiali in idonee cassette e/o bancali e l’appaltatore dovrà garantire il deposito per un tempo di 

6 anni. 

 

6. DURATA E IMPORTO 

 

L’Accordo Quadro avrà durata di 2 anni. La durata delle prestazioni contrattuali sarà distribuita per 

ogni Ordine di Lavoro e terrà conto dell’effettiva quantificazione dell’ordine e sarà pari a:  

 

• 540 (cinquecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi complessivamente nel termine di durata 

dell’Accordo Quadro distribuiti per Ordine di Lavoro; 

 

Il mancato rispetto delle tempistiche di ultimazione comporta l’applicazione delle penali come previsto 

dall’art. 16 del Disciplinare di gara e dall’art 14 dell’Accordo Quadro.  

Vista l’urgenza per la grave situazione di emergenza, l’Appaltatore non può in qualunque caso 

richiedere la proroga del termine di ultimazione del servizio e dei lavori di esecuzione delle opere 

provvisionali per cause di forza maggiore, anche se debitamente comprovate.  

Il valore complessivo della gara posto a base d’asta ammonta ad € 12.000.000,00 compresi oneri 

misure di prevenzione dai rischi da interferenza e della sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa, 

di cui: 

 



 
 

 

 

Procedura aperta finalizzata alla stipula di un accordo quadro per l’affidamento del servizio di 

rimozione, selezione, catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di 

tipo "A" nei 15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 

2016 ed eventi successivi ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399  

 

10 
 

 

 

Tutti i servizi dell’Appalto, specificati dettagliatamente nel Capitolato D’Oneri, dovranno essere 

eseguite secondo modalità, condizioni e termini stabiliti nello stesso Capitolato D’Oneri, nel Bando 

di Gara, nel presente Disciplinare e nello Schema di Accordo Quadro. 

 

Il servizio richiesto, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 comma 12 del D. Lgs. 50/2016, 

può essere aumentato o ridotto nel corso del periodo contrattuale qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni di ogni singolo ordinativo, fino a 

concorrenza del quinto dell’importo complessivo, a seconda del mutamento delle esigenze della 

Stazione Appaltante, alle condizioni previste dall’Accordo e nel rispetto della normativa vigente. 

Le varianti sono ammissibili di nei limiti di quanto previsto nell’art. 106, comma 1, lett. b) e c) del 

D.Lgs.50/2016. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 106, comma 7 del D. Lgs. 

n.50/2016. 

 

Per maggiori chiarimenti sulle modalità di esecuzione il presente appalto, si rimanda, in particolare, 

a quanto evidenziato nel Capitolato D’Oneri. 

 

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ed i prezzi applicabili all’appalto, salvo quelli 

riportati nell’Allegato 6 - Elenco prezzi unitari, sono quelli riportati nel PREZZARIO UNICO DEL 

CRATERE DEL CENTRO ITALIA ai sensi dell'art. 6, comma 7, del DL 189/2016, approvato con 

Ordinanza n. 7 del Commissario del Governo per la Ricostruzione del 14/12/2016 e attraverso analisi 

del prezzo già utilizzato dalla Stazione Appaltante nel territorio degli interventi, che saranno 

ribassati come da offerta economica. 

Gli importi sono comprensivi di tutte le prestazioni espressamente richieste ed indicate nella 

documentazione di gara ed in particolare nel Capitolato D’Oneri. 

 

In considerazione della natura del servizio oggetto della presente procedura di gara, ai sensi dell’art. 

26 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., si è proceduto alla valutazione preliminare dei rischi da interferenze 

nello schema del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I., 

preliminare). Le parti garantiranno l’attività di cooperazione e coordinamento fra datori di lavoro in 

conformità a quanto previsto dal comma anzidetto. 

 

L’importo complessivo degli oneri misure di prevenzione dai rischi da interferenza e della sicurezza 

non soggetti a ribasso pari a € 33.720,00, IVA esclusa di cui: oneri misure di prevenzione dai rischi da 

interferenza non soggetti a ribasso pari a € 9.720,00, IVA esclusa, per il servizio di rimozione, 

Importo a base 

gara  

(iva esclusa) 

Di cui servizi    

(iva esclusa) 

Compresi oneri 

interferenza pari a 

(iva esclusa) 

Di cui opere 

provvisionali             

(iva esclusa) 

Compresi oneri 

sicurezza pari a                             

(iva esclusa) 

€ 12.000.000,00  € 10.800.000,00   € 9.720,00   € 1.200.000,00   € 24.000,00  
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selezione, catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di tipo “A” e 

”B”  e oneri della sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 24.000,00 IVA esclusa, per lavori di eseguire 

opere provvisionali, finalizzate ad evitare ulteriori danni, per la messa in sicurezza di beni culturali 

immobili terremotati o pericolanti, dell’edilizia storica o tutelati per vincolo e ope legis ai sensi del 

d.lgs.42/2004. 

 

Sarà onere dell’Aggiudicatario la redazione del Documento di Valutazione dei Rischi da interferenza 

ed il programma di miglioramento, art. 17 del D.Lgs. 81/08, e la redazione del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento, in relazione all’esatta individuazione di quelle che saranno le aree di cantiere. 

 

Resta comunque onere dell’Aggiudicatario provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 

necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso. 

 

7. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

 

Le imprese partecipanti dovranno far pervenire la documentazione richiesta redatta obbligatoriamente 

in lingua italiana,  entro e non oltre il termini previsto dal bando di gara, pena esclusione, fissato 

alle ore 12,00 del giorno 04.09.2018,  al seguente indirizzo: Regione Lazio - Direzione Regionale 

Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti- Via R. R. Garibaldi, 7 – 00145 Roma, in plico chiuso e 

debitamente sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura sul quale si 

dovrà apporre chiaramente, oltre all’intestazione del concorrente, la seguente dicitura:  

“Offerta per la gara relativa finalizzata alla stipula di un accordo quadro per l’affidamento del servizio 

di rimozione, selezione, catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di 

tipo "A" nei 15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 

2016 ed eventi successivi ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399 - NON 

APRIRE – PROTOCOLLARE ESTERNAMENTE".  

E’ facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, in orario 

d’ufficio, presso il protocollo della Regione Lazio- Via R. R. Garibaldi, 7 – 00145 Roma. Il recapito 

del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente; si intenderanno come non pervenuti plichi che 

dovessero giungere per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore o di ritardo imputabile al vettore, 

oltre il termine perentorio fissato, che sarà certificato dal timbro dell’Ufficio protocollo/accettazione 

della Regione Lazio.  

Trascorso il termine fissato non sarà accettata alcuna offerta né sarà riconosciuta valida alcuna altra 

offerta, in sostituzione o ad integrazione di offerta precedente.  

L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica nella stessa sede sopraindicata come indicato nel 

bando di gara, salvo diversa comunicazione sul sito della Regione Lazio nella sezione 

“Amministrazione trasparente” 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 
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Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino: 

-offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di 

prestazione del servizio e delle attività specificate negli atti di gara; 

-offerte che siano sottoposte a condizione; 

-offerte espresse in modo indeterminato o per persone da nominare; 

-offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di prestazione del 

servizio. 

 

8. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Sono ammessi alla gara gli Operatori economici di cui all’articolo 45, D.Lgs. n. 50/2016. Ai predetti 

soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del medesimo Decreto Legislativo. 

 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara, i concorrenti devono, a pena di 

esclusione, possedere i requisiti di seguito individuati. 

 

Requisiti di ordine generale: 

 

1) non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo art. 80, commi 1, 2, 4 e 5, D.Lgs. n. 

50/2016; 

 

2) essere iscritti, per attività inerenti i servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad uno 

dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, 

in conformità con quanto previsto dall’articolo art. 83, comma 3, D. Lgs. n. 50/2016; 

 

3) essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta 

esecuzione del Servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2), D. Lgs. n. 

81/2008; 

 

4) non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della del 

Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto. 

 

5) essere iscritti nella White List “Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa” (art. 1, commi dal 52 al 57, della legge n. 

190/2012; D.P.C.M. 18 aprile 2013”) delle Prefetture oppure nell’Anagrafe antimafia degli 

esecutori, istituita presso il Ministero dell'Interno Struttura di Missione Prevenzione e Contrasto 

Antimafia Sisma 2016. 
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Requisiti di capacità economica e finanziaria 

 

1) attestazione di qualificazione SOA per la seguente categoria e classifiche:  

   OG2 – III bis 

    

 

- Fatturato minimo anno 2017 pari almeno al 30% del valore dell’appalto. 

Il fatturato minimo è richiesto al fine di garantire la pronta realizzazione ed assicurare la 

solidità dell’impresa aggiudicataria, stante l’urgenza di garantire la tempestiva prestazione 

del servizio per la fase emergenziale. 

 

Requisiti tecnico-professionali 

 

- Aver svolto almeno due servizi nel triennio 2015/2017, affini per tipologia a quelli oggetto 

della presente procedura, di importo complessivo pari alla metà del valore dell’appalto. 

 

In relazione ai requisiti sopra individuati, si precisa che: 

 

 in caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c), D.Lgs. 

n. 50/2016 si applica quanto disposto dall’articolo 47 D. Lgs. n. 50/2016; i requisiti di 

ordine generale devono essere posseduti e dichiarati, oltre che dal consorzio, anche da 

ognuno dei consorziati per i quali il consorzio concorre. 

 

 in caso di partecipazione nelle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lett. d), e), f) e g), 

D.Lgs. n. 50/2016, i requisiti di ordine generale e quello di cui al punto 5 devono 

essere posseduti e dichiarati da ognuno dei componenti del raggruppamento, del 

consorzio, del GEIE o da ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte 

dell’aggregazione interessata all’appalto; 

 

 in relazione ai requisiti di capacità economico-finanziaria e i requisiti tecnico-

professionali, gli stessi devono essere posseduti cumulativamente in caso di 

partecipazione di uno dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f) e g) 

del D.lgs. n. 50/2016 ovvero dal Consorzio e dalle imprese indicate quali concorrenti nel 

caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c); 

 

È ammesso l’istituto dell’avvalimento, nei limiti, termini e condizioni di cui all’art. 89 del D. Lgs. n. 

50/2016. Le modalità sono specificate nel successivo paragrafo 11. 
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È ammessa, altresì, la facoltà di ricorrere al subappalto, nei limiti, termini e condizioni di cui all’art. 

105, D. Lgs. del n. 50/2016, all’ art 17 del presente Disciplinare e all’Allegato 4 – Schema di 

Accordo Quadro.  

 

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

Il plico di cui sopra dovrà contenere al suo interno, pena l’esclusione dalla gara, due buste a loro 

volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del 

concorrente e la dicitura rispettivamente “A – Documentazione Amministrativa”, e Busta “B - 

Offerta Economica”. Alle imprese concorrenti non spetta alcun compenso per qualsiasi spesa e/o 

onere sostenuti per la partecipazione alla gara, qualunque ne sia l’ammontare. 

 

 

9.1. Busta  A – Documentazione Amministrativa   

 

Nella busta “A – Documentazione Amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione 

dalla gara, i seguenti documenti (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il 

successivo paragrafo 10 del presente Disciplinare): 

 

A. un indice completo del proprio contenuto; 

 

B. dichiarazione firmata dal titolare o dal rappresentante legale dell’Operatore economico ovvero da 

un procuratore con poteri di firma, redatta in conformità a quanto riportato nell’Allegato 1 – 

Schema dichiarazioni amministrative, Modello 1.1. allegato al presente Disciplinare (in caso di 

R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo paragrafo 10 del presente 

Disciplinare) e contenente: 

 

1) l’accettazione incondizionata di tutto quanto previsto nel Bando, nel presente 

Disciplinare, nel Capitolato D’Oneri ed in tutti i loro allegati, nonché nei chiarimenti 

pubblicati sul sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

 

2) l’impegno a mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 180 giorni dal 

termine fissato per la presentazione dell’offerta; 

 

3) in caso di concorrenti che abbiano dichiarato la sussistenza di una situazione di 

controllo ex articolo 2359 c.c., motivazioni, supportate da idonea documentazione, atte a 

dimostrare che tale situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta; 

 

4) il possesso del requisito numero 3) di cui al paragrafo 8 “Requisiti di partecipazione” 

del presente Disciplinare; 
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5) che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei controlli 

che la Stazione Appaltante, o per essa qualunque Ufficio dipendente, si riserva di disporre 

sull’efficienza ed efficacia del servizio; 

 

6) che l’Impresa è in regola con gli obblighi assicurativi e previdenziali nei confronti del 

personale dipendente e si impegna a rispettare gli stessi e ad applicare le norme dei contratti 

collettivi di lavoro e degli accordi integrativi; 

 

7) che l’Impresa è informata, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D.Lgs. 

196/2003, del fatto che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente ai fini della partecipazione alla procedura di gara per la quale la 

presente dichiarazione viene resa, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 

medesimo Decreto; 

 

8) in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi 

inseriti nelle cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 

1999 ed al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, 

dichiarazione in merito al possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del 

D.L. 78/2010 e del D.M. 14 dicembre 2010 ovvero all’invio di apposita istanza per ottenere 

l’autorizzazione medesima. Il mancato possesso dell’autorizzazione in corso di validità sopra 

indicata o il mancato avvio del procedimento per il rilascio della medesima autorizzazione, 

alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, comporta l’esclusione dalla gara; 

 

9) in caso di partecipazione di Impresa non residente e priva di stabile organizzazione in 

Italia, l’impegno della stessa ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui 

agli articoli 17, comma 2 e 53, comma 3, D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla Stazione 

Appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 

10) l’avvenuto esame da parte dell’Impresa, con diligenza ed in modo adeguato, di tutte 

le prescrizioni tecniche fornite dalla Stazione Appaltante, di tutte le circostanze generali e 

particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali 

e sull’esecuzione dei servizi e dei lavori, tali da far giudicare le attività realizzabili, gli 

elaborati tecnici adeguati ed i prezzi remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

 

11) l’impegno dell’Impresa ad eseguire l’appalto nei modi e nei termini stabiliti nel 

Capitolato D’Oneri, nello Schema di Accordo Quadro e, comunque, nel Bando di gara, nel 

Disciplinare di gara e negli ulteriori loro allegati. 
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Con riferimento alle singole dichiarazioni effettuate ai fini della partecipazione alla gara, 

l’operatore economico, oltre all’elezione di domicilio e comunicazione dell’indirizzo PEC 

necessario alla partecipazione alla gara, indica, altresì, negli allegati di cui al Modello 1.1, gli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati necessari 

all’effettuazione, da parte della Stazione appaltante, degli accertamenti relativi alle singole 

cause di esclusione. 

 

Tali dichiarazioni si intendono rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000, consapevoli delle conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste 

in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione 

di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del 

medesimo Decreto e ad esse si applica quanto di seguito prescritto in merito all’obbligo di 

allegazione di copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità e di 

eventuale procura. 

 

C. Dichiarazioni conformi a quanto riportato nell’allegato 2 – Documento di Gara Unico Europeo 

(DGUE) al presente Disciplinare, concernenti informazioni sull’operatore economico, 

sull’eventuale esercizio delle facoltà di utilizzo dell’istituto dell’avvalimento e del subappalto, 

nonché attestanti il possesso degli ulteriori requisiti di cui al paragrafo 8 “Requisiti di 

partecipazione” del presente Disciplinare, fatta salva l’osservanza delle ulteriori specifiche 

indicazioni e prescrizioni previste nel suddetto paragrafo. 

 

Si specifica che un autonomo DGUE, firmato da parte del relativo titolare o legale 

rappresentante ovvero da un procuratore con poteri di firma, deve essere presentato da parte di 

tutti i soggetti individuati, nella parte II, lettera A – Informazioni sull’Operatore economico 

del medesimo DGUE, quali facenti parte: di eventuale R.T.I./Consorzio ordinario/Rete 

d’Impresa/GEIE; di eventuali esecutori individuati dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 

2, lettere b) o c), D.Lgs. 50/2016 o dalla Rete d’Impresa di cui all’art. 3, comma 4-ter D.L. n. 

5/2009, oltre che dal Consorzio e dall’Impresa che riveste la funzione di organo comune della 

Rete; di eventuali soggetti di cui l’Operatore economico si avvale ai fini del possesso dei 

requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo previsti dal presente 

Disciplinare; nonché, in caso di subappalto, da parte di tutti i soggetti individuati all’atto 

dell’offerta quali componenti la terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il soggetto 

esecutore dei servizi o parti dei servizi che si intendono subappaltare. Con riferimento alla parte 

II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’Operatore economico, si specifica che 

in tale parte dovranno essere indicati i dati, oltre che del soggetto che sottoscrive l’offerta, anche 

dei seguenti soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I. o che 

assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta: 

 

- in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico; 
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- in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; 

 

- in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 

 

- in caso di altri tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione, cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico, del socio unico persona fisica 

ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci. Nel caso di società 

con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno del 50% delle quote azionarie, le dichiarazioni 

devono essere rese da entrambi i suddetti soci. In tale parte dovranno, infine, essere indicati i dati 

di tutti i soggetti cessati dalla carica, nell’anno antecedente la pubblicazione del Bando, precisando 

che, in caso di cessione di azienda o di ramo di azienda, di fusione o incorporazione di società, si 

intendono cessati dalla carica i soggetti di cui sopra che hanno rivestito la carica presso la società 

cedente, fusa o incorporata nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando. A tale scopo, 

in particolare, nel campo “Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza forma, portata, 

scopo, …)” andrà chiarito se trattasi di soggetti in carica o cessati. Con riferimento alla parte II, 

lettera D – Informazioni sui subappaltatori, secondo quanto prescritto al paragrafo 17 

“Subappalto” del presente Disciplinare, nel caso ci si intenda avvalere della facoltà di ricorrere al 

subappalto, si specifica che devono essere indicati i servizi o parte dei servizi che si intende 

subappaltare e la terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il soggetto esecutore dei servizi 

o parti dei servizi che si intendono subappaltare, presentando altresì per ognuno di essi un autonomo 

DGUE. Con riferimento alla parte III, lettera A – Motivi legati a condanne penali, si specifica 

che le dichiarazioni rese si intendono riferite, da parte del soggetto che sottoscrive l’offerta, per 

quanto di propria conoscenza, anche a tutti i soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando 

sulla G.U.R.I. o che assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta o cessati dalla 

carica, nell’anno antecedente la pubblicazione del Bando che devono essere menzionati nella parte 

II, lettera B. 

 

In ossequio al Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017 (sostituivo del Comunicato del 26 ottobre 

2016), al fine della corretta definizione dell’ambito soggettivo di applicazione dei motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per “membri del consiglio di amministrazione 

cui sia stata conferita la legale rappresentanza ivi compresi gli institori ed i procuratori generali” 

devono intendersi: 

 i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, nelle 

società con sistema di amministrazione tradizionale e monistico (Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega 

limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 
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 i membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e i 

membri del comitato per il controllo sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione 

monistico; 

 i membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con 

sistema di amministrazione dualistico; 

 gli institori ed i procuratori generali ove dotati di poteri molto ampi e riferibili ad una pluralità di 

oggetti. 

Per “soggetti muniti di poteri di direzione” devono intendersi i soggetti dipendenti o i professionisti 

ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa e per “soggetti 

muniti di poteri di controllo” il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’articolo 6 

del d.lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei 

modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati. 

 

Con riferimento alla parte III, lettera D – Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla 

legislazione nazionale si specifica che indicando che non si applicano motivi di esclusione, si dichiara, 

secondo quanto ulteriormente prescritto nel presente Disciplinare, che: 

 

- nei confronti di alcuno dei soggetti che devono essere menzionati nella parte II, lettera 

B non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per un altro delitto da cui derivi, 

quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

- nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 85 del D.Lgs. 159/2011 non sussiste alcuna 

causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del D.Lgs. 

159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

- nei confronti dell’Operatore economico non è stata applicata la sanzione interdittiva di 

cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 81/2008; 

- l’Operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 

dall’articolo 17 della Legge 55/1990 o, pur avendo violato il divieto, è trascorso più di 

un anno dal definitivo accertamento della condotta e, in ogni caso, la violazione 

medesima è stata rimossa; 

- l’Operatore economico è in regola con le norme di cui alla Legge 68/1999 

- l’Operatore economico non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 

629 c.p. aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 152/1991, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge n. 203/1991 o, pur essendo stato vittima di tali reati, ne ha 
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denunciato i fatti all’autorità giudiziaria o non ne ha denunciato i fatti all’autorità 

giudiziaria per il ricorrere di uno dei casi previsti dall’articolo 4, comma 1, Legge n. 

689/1981; 

- l’Operatore economico non si trova, rispetto ad altra Impresa che partecipi alla presente 

procedura di gara, singolarmente o quale componente di altri R.T.I., Consorzi, Reti 

d’Impresa o GEIE, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale; 

- l’Operatore economico è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale 

necessari per la corretta esecuzione del servizio, di cui all’articolo 26, comma 1, lettera 

a), punto 2, D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

 

D. Documento comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. n. 50/2016, la costituzione di una 

garanzia provvisoria a corredo dell’offerta, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 

del concorrente, pari al 2% (due per cento) dell’importo a base d’asta, dei lotti per cui si presenta 

offerta, come indicato al precedente paragrafo 6 “Durata e importo” del presente Disciplinare. 

Gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice, copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 

7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione. 

 

La cauzione deve essere costituita a favore della Regione Lazio presso la Unicredit filiale Roma 

151 (Tesoreria) IBAN IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del 

versamento. Non sono ammessi versamenti in contanti ed assegni. 

 

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie e assicurative 

che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 

attività o rilasciata dagli intermediari finanziari autorizzati, di cui all’articolo 93, comma 3, D. 

Lgs. n. 50/2016. La garanzia dovrà essere prestata nei tempi e modi prescritti dall’art. 93 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la 

presentazione delle offerte, eventualmente prorogabile, a richiesta della Stazione Appaltante. 

 

Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, vengano riaperti/prorogati i termini di 

presentazione delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità 

del documento di garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed 

espressa comunicazione da parte dell’Amministrazione. 

 

La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, codice 

civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 

della Stazione Appaltante. 
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La garanzia provvisoria potrà essere escussa e copre: 

 

a) il caso di mancata sottoscrizione del Contratto dopo l’aggiudicazione per fatto dell’affidatario 

riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave; 

 

b) il caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero il caso in 

cui non venga fornita prova del possesso dei requisiti di capacità morale, economico finanziaria e 

tecnico-organizzativa richiesti; 

 

c) il caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del Contratto, nel 

termine stabilito; 

 

d) il caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione alla procedura di 

gara. 

 

Ai sensi dell’art. 93, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016, l’offerta, altresì, dovrà essere corredata, a pena di 

esclusione, dall’impegno rilasciato da un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del Contratto, di cui all’art. 

103 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse Affidatario. 

 

La mancata costituzione, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte e con decorrenza dalla 

stessa, della garanzia provvisoria o dell’impegno sopra indicato comporta l’esclusione dalla gara. 

 

 

E. Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), di conformità alla norma EN ISO 

9001:2008 (o equivalente) rilasciata da organismi accreditati. La certificazione deve essere 

prodotta in uno dei seguenti modi: 

 

copia autentica della certificazione, con dichiarazione di conformità all’originale ai 

sensi del DPR 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente avente i 

poteri necessari per impegnare la società nella presente procedura; 

 

ovvero 

 

dichiarazione, sottoscritta rilasciata dall’Ente Competente attestante il possesso dei 

requisiti di cui sopra. Tale dichiarazione dovrà riportare il numero del documento, 

l’organismo che lo ha rilasciato/approvato, la data del rilascio/approvazione, la data di 

scadenza, l’attuale vigenza. 
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In caso di procedura di certificazione in atto, deve essere fornita dichiarazione dell’ente certificatore 

sullo stato della procedura, fermo restando che, in tale ipotesi, la certificazione deve essere prodotta 

prima della sottoscrizione del contratto, pena la decadenza dall’eventuale aggiudicazione. Ai sensi 

dell’articolo 87, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, sono comunque ammesse altre prove relative 

all’impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità. 

 

F. In caso di avvalimento, la documentazione richiesta al paragrafo 11 del presente Disciplinare. 

 

G. Ricevuta che attesti l’avvenuto versamento, in favore dell’ANAC, della contribuzione di cui 

all’articolo 1, comma 67, L. 266/2005 e s.m.i. che per gli operatori economici, in considerazione 

dell’importo posto a base d’asta, pari a 200,00 €, in base a quanto previsto dall’ANAC, da ultimo 

con Delibera dell’Autorità n. 1300 del 20 dicembre 2017, concernente “Attuazione dell’art. 1, 

commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,per l’anno 2018”, gli operatori economici 

che intendono partecipare alla presente procedura di gara sono infatti tenuti, quale condizione di 

ammissibilità, al pagamento della suddetta contribuzione e a dimostrarne, al momento della 

presentazione dell’offerta, l’avvenuto versamento. Per tutte le ipotesi di versamento contemplate 

dovrà essere prodotta copia della pagina web del sito dell’Autorità attestante l’avvenuto 

pagamento del contributo, laddove tale funzionalità sia consentita dal sito sopra indicato; resta a 

carico dell’operatore economico l’onere di verificare l’effettiva operatività di tale funzionalità. La 

copia dovrà essere corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta con firma del legale 

rappresentante o altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 

procedura. Si precisa che, in caso di R.T.I., il versamento dovrà essere effettuato dall’impresa 

mandataria o designata tale e dal Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, D.Lgs. 

50/2016. Il mancato versamento, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, della 

somma dovuta all’ANAC a titolo di contribuzione è causa di esclusione dalla gara. 

 

 

Tutte le dichiarazioni ed i documenti richiesti alle lettere precedenti, devono essere firmati dal 

medesimo soggetto di cui alla lettera B del presente articolo (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete 

d’Impresa o GEIE si veda il successivo paragrafo 10 del presente Disciplinare, fatto salvo quanto 

ulteriormente prescritto al punto C, circa la presentazione di autonomo DGUE da parte dei soggetti 

ivi indicati). 

 

In presenza di documenti e di dichiarazioni rese ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, è 

necessario allegare copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità ed 

eventualmente della procura, in caso di presentazione dei documenti da parte del procuratore. Nel 

caso in cui il medesimo soggetto debba produrre più documenti e dichiarazioni, ai sensi del DPR 

445/2000, è sufficiente presentare una sola copia del documento di identità. 
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La documentazione amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 

indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. 

 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 

del D.P.R. 445/2000; 

 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

 

c) comporta  la  segnalazione  all’ANAC  ai  fini  dell’avvio  del  relativo  procedimento  finalizzato 

all’iscrizione nel Casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’impresa dalla 

partecipazione alle gare; 

 

d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

 

I) Copia del PASSOE Il concorrente dovrà allegare copia del PASSOE che ottiene sul sito 

dell’ANAC http//www.anticorruzione.it servizi AVCpass indicando il codice cig della procedura. 

 

9.1.1. Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

 

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 

false dichiarazioni; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
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sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 

a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

 

9.1.2. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

 

Il possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara sarà eseguito anche al momento 

immediatamente successivo alla stipula. Qualora, a seguito del controllo, venga accertato 

l'affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, l’amministrazione recerà dal contratto 

risolutivamente stipulato, fatto salvo il pagamento del valore del servizio già prestato, dei lavori già 

eseguiti e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei 

limiti delle utilità conseguite, e procederà alle segnalazioni alle competenti autorità.  

La Regione si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 del 

codice civile nel caso in cui, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, 

o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relativamente all’affidamento e alla stipula e 

all’esecuzione del contratto, sia stata applicata misura cautelare personale o sia stato disposto il 

giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 

322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 bis del codice penale.  

 

9.2. Busta B – Offerta economica 

 

La busta B- Offerta Economica contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica redatta su carta 

intestata secondo lo schema (All. 3), a cui dovrà essere applicata una marca da bollo del valore di 

€ 16,00, datata e sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante 

dell’impresa concorrente, corredata dal documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. 

Si precisa che: 

 

 ai fini dell’espletamento della gara, si terrà applicabile il disposto di cui all’art. 95, commi 

4, D.Lgs. n. 50/2016; 

 i valori percentuali offerti devono essere indicati sia in cifre sia in lettere; in caso di 

discordanza fra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido il valore in 

lettere; 
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 i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) decimali; 

 i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa; 

 non saranno ammesse offerte pari a 0 (zero); 

 non verranno accettate offerte che abbiano un valore complessivo superiore a quello 

dell’affidamento posto a base d’asta; 

 ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016, il concorrente dovrà quantificare, a 

pena di esclusione, i costi per la sicurezza aziendale concernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 L’Offerta non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato D’Oneri e dal Disciplinare. 

 Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o condizionate. L’Appalto verrà 

aggiudicato anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida e congrua 

dall’Amministrazione. 

Si precisa che tutti i documenti possono essere sottoscritti anche da persona diversa dal 

rappresentante legale, munita di comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere stata 

allegata.  

 

L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

 

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97, D.Lgs. n. 

50/2016. Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto in oggetto, 

esistente al momento dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà 

corrisposta ai termini di legge. Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla 

presentazione dell’offerta, mentre la Stazione Appaltante e/o il Committente non assumerà alcun 

obbligo se non quando sarà sottoscritto l’Accordo. 

 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dalle imprese 

offerenti per la preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di successiva 

adozione di provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente 

gara e/o la mancata stipula del relativo Accordo. 

 

L’Aggiudicatario del servizio resta vincolato anche in pendenza della stipula dell’Accordo e, 

qualora si rifiutasse di stipularlo, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti 

dall’articolo 32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016. 
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10. PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.), 

CONSORZI, RETI D’IMPRESA E GEIE 

 

È ammessa la partecipazione alla procedura di gara di concorrenti nella forma di R.T.I., di Consorzio 

di Imprese e Rete d’Impresa, con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 45, 47 e 48 del D.Lgs. 

50/2016 ovvero, per le Imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei paesi 

di stabilimento. 

 

Fatto salvo quanto già prescritto nel paragrafo 8 “Requisiti di partecipazione” e ad integrazione di 

quanto indicato nel paragrafo 7 “Modalità di presentazione dell’offerta” del presente Disciplinare, i 

concorrenti che intendano presentare un’offerta in R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, devono 

osservare le seguenti specifiche condizioni: 

 

- Non è ammesso che un’Impresa partecipi singolarmente e quale componente di un R.T.I. o di un 

Consorzio Ordinario o GEIE, ovvero che partecipi a R.T.I./Consorzi Ordinari/GEIE diversi, pena 

l’esclusione dalla gara dell’Impresa medesima e dei R.T.I./Consorzi/GEIE ai quali l’Impresa 

partecipa. In caso di partecipazione in forma di consorzio, di cui all’articolo 45, comma 2, lettere 

b) e c), D.Lgs. 50/2016, i concorrenti devono specificare in sede di offerta per quale/i consorziato/i 

concorrono e solo a quest’ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In 

caso di violazione del divieto, sono esclusi dalla gara sia il Consorzio che il Consorziato. 

 

- In caso di Rete d’Impresa dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, 

D.L. n. 5/2009 e di un organo comune che sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti 

per assumere la veste di mandataria, laddove il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del 

D.Lgs. 82/2005, si applica quanto sopra prescritto in relazione ai consorzi di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c) D.Lgs. n. 50/2016; 

 

- Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa si applica quanto sopra 

prescritto in relazione ai R.T.I. ed ai Consorzi Ordinari. 

 

- La dichiarazione di cui al paragrafo 9, lettera B (Modello 1.1. di cui all’Allegato 1 – Schema 

dichiarazioni amministrative al presente Disciplinare), deve essere firmata dal Legale 

Rappresentante: 

 

- di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di R.T.I./Consorzio 

ordinario/GEIE non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

- dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE 

formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 
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- del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), 

d.lgs.50/2016; 

- dell’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune nell’ambito di una 

Rete d’Impresa dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, 

d.l. 5/2009, convertito con modificazioni dalla l. 33/2009, laddove lo stesso sia in 

possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed 

il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005; 

- da tutte le imprese aderenti ad un contratto di rete, compreso l’operatore economico che 

riveste le funzioni di organo comune, con potere di rappresentanza, di una Rete 

d’Impresa priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma  4-quater, D.L. 

5/2009, convertito con modificazioni dalla l. 33/2009, laddove l’organo comune sia in 

possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed 

il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005; 

- nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa, dal Legale 

Rappresentante: 

- dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al 

contratto di Rete, a cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di 

rappresentanza e che sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 

la veste di mandataria; 

- di ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata 

all’appalto, in assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente. 

 

In alternativa le medesime dichiarazioni e i medesimi documenti possono essere sottoscritti da parte di 

un procuratore con poteri di firma, con allegata, in quest’ultimo caso, anche atto comprovante i poteri 

di firma del sottoscrittore: 

 

- le dichiarazioni di cui al paragrafo 9, lettera “B”, numeri 3, 4, 8 e 9 devono essere prodotte 

da tutte le imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal Consorzio di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.Lgs. n. 50/2016 e da tutte le Imprese indicate 

quali esecutrici del servizio; 

 

- il documento di cui al paragrafo 9, lettera “C” e la certificazione/i per la riduzione della 

garanzia provvisoria dovranno essere presentate, in caso di R.T.I. costituito o costituendo, 

da ogni componente dello stesso e da ogni consorziato in caso di Consorzio di cui alla lettera 

b) e c) del richiamato art. 45, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016; 

 

- in caso di R.T.I./Consorzio ordinario non formalmente costituiti al momento della 

presentazione dell’offerta, i documenti di cui al paragrafo 9, lettera “D”, devono essere 
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intestati a ciascuna delle imprese raggruppande/consorziande, con obbligo di sottoscrizione, 

con firma, da parte di ognuna di esse. In caso di R.T.I./Consorzio Ordinario già costituiti, è 

sufficiente la sottoscrizione della sola Impresa mandataria o Consorzio. In caso di 

partecipazione di un Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.Lgs. 

50/2016 tali documenti dovranno essere intestati al e sottoscritti dal Consorzio medesimo. 

 

I concorrenti possono godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le 

imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio ordinario o, oltre al Consorzio di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), d.lgs. 50/2016, tutte le imprese da quest’ultimo indicate quali esecutrici del 

servizio, presentino, nelle modalità indicate nel medesimo paragrafo 9, le certificazioni di cui 

all’articolo 93, comma 7, D. Lgs. 50/2016; 

 

- le certificazioni di cui al paragrafo 9, lettera “E”, devono essere prodotte da tutte le imprese che 

costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere b) e c), D.Lgs. n. 50/2016 e da tutte le Imprese indicate quali esecutrici del servizio; 

 

- In relazione alla documentazione di cui al paragrafo 9, lettera “G” si precisa che, in caso di 

partecipazione in R.T.I./Consorzio, il versamento della contribuzione è unico e deve essere 

effettuato dalla Impresa mandataria (o designata tale)/Consorzio; 

 

- l’attestazione del pagamento in favore dell’ANAC dovrà essere prodotta cumulativamente dal 

R.T.I. o dal Consorzio di cui alle lettere b) e c), art. 45, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016. 

 

- le dichiarazioni concernenti il requisito di cui al paragrafo 8 “Requisiti di partecipazione”, 

numero 4), di cui al Modello 1.1 dell’Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative devono 

essere prodotte da tutte le imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal 

Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 e da tutte le Imprese 

indicate quali esecutrici del servizio; 

 

 

Si specifica che nei casi sopra indicati, laddove non diversamente prescritto, in caso di partecipazione 

di Rete d’Impresa o GEIE, si applica quanto previsto in relazione al R.T.I. 

 

Dovranno, altresì, essere prodotti i seguenti ulteriori documenti: 

 

a. In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario: dichiarazione in cui dovranno essere indicate 

partitamente e specificatamente le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese 

(art. 48, comma 4, D.Lgs n. 50/2016), fermo restando che l’impresa mandataria dovrà eseguire 

il servizio per una quota pari almeno alla maggioranza relativa dell’importo complessivo 
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dell’Appalto. La suddetta dichiarazione deve essere prodotta tramite l’Allegato 1 – Schema 

dichiarazioni amministrative, Modello 1.1 allegato al presente Disciplinare. 

 

b. In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario già costituito: copia autentica del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’Atto costitutivo del 

Consorzio. 

 

c. In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario non ancora costituito: dichiarazione (anche 

congiunta), firmata dal Legale Rappresentante di ogni impresa raggruppanda o consorzianda 

o da persona dotata di poteri di firma, attestante: 

 

- a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente 

responsabile del Consorzio; 

 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48, 

comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

In caso di contratti di rete di imprese: 

 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009: 

 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

2. dichiarazione resa e firmata dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre; 

 

3. dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori 

economici aggregati in rete; 

 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009: contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata, recante il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori economici 

aggregati in rete. 

 



 
 

 

 

Procedura aperta finalizzata alla stipula di un accordo quadro per l’affidamento del servizio di 

rimozione, selezione, catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di 

tipo "A" nei 15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 

2016 ed eventi successivi ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399  

 

29 
 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti di 

servizi/lavori che saranno eseguite dai singoli Operatori economici aggregati in rete; 

 

ovvero 

 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 

attestanti: 

 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

- parti del servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori economici aggregati in rete. 

 

3. Con riferimento al contenuto Busta B Offerta economica, tutta la documentazione in essa 

presente, deve essere firmata dal Legale Rappresentante: 

 

 di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE non 

formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

 

 dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE 

formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 

 

 del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.Lgs. n. 

50/2016; 

 

 dell’Operatore economico che riveste le funzioni di organo comune nell’ambito di una Rete 

d’Impresa dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, D.L. 5/2009, 

laddove lo stesso sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 
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 da tutte le imprese aderenti ad un contratto di rete, compreso l’Operatore economico che riveste 

le funzioni di organo comune, con potere di rappresentanza, di una Rete d’Impresa priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, D.L. 5/2009, laddove l’organo 

comune sia in  possesso dei requisiti  di qualificazione richiesti  per assumere la veste di mandataria 

ed il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata;  

 

e, nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa, dal Legale 

Rappresentante: 

 

 dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al contratto di 

Rete, a cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di rappresentanza e che sia in 

possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria; 

 

 di ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata 

all’appalto, in assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente. 

 

 

In alternativa le medesime dichiarazioni e i medesimi documenti possono essere sottoscritti da parte di 

un procuratore con poteri di firma, con allegata in quest’ultimo caso anche l’atto comprovante i poteri 

di firma del sottoscrittore. 

 

In caso di aggiudicazione ad un R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa, dovrà essere presentata la 

seguente documentazione: 

 

- copia autentica dell’atto costitutivo del R.T.I./Consorzio Ordinario/Rete d’Impresa/GEIE non 

formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta, con mandato collettivo speciale 

irrevocabile di rappresentanza alla Impresa mandataria; 

 

- originale della cauzione definitiva, sottoscritta da parte dell’Impresa 

mandataria/Consorzio/GEIE, a seguito del formale conferimento del mandato di 

rappresentanza/costituzione del Consorzio o GEIE; 

 

- dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di 

firma, dell’Impresa mandataria che attesti in coerenza con l’offerta presentata, anche in termini 

percentuali e per tipologia di attività, le prestazioni che verranno fornite dalle singole Imprese 

raggruppate/consorziate/aderenti alla rete, conformemente a quanto già dichiarato in sede di offerta 

nell’Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative. 
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11. AVVALIMENTO 

 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 45 del D.Lgs. n. 50/2016, in 

relazione alla presente gara può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 

economico-finanziario e tecnico-organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, secondo 

le modalità e condizioni previste dall’articolo 89 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

Per la partecipazione alla gara il concorrente che intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento deve 

inserire nella busta A Documenti Amministrativi, la seguente documentazione: 

 

- a pena di esclusione, una dichiarazione, contenuta nel modello di cui all’allegato 2 – 

Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), attestante l’avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 

dell’impresa ausiliaria; 

 

- una dichiarazione, anch’essa  resa  mediante  autonomo  modello  di  cui  all’allegato  2 –

Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) secondo le indicazioni contenute nel 

precedente paragrafo 9 “Modalità di presentazione dell’offerta”, da parte dell’impresa e/o 

dalle imprese ausiliaria/e, attestante: (a firma dell’ausiliaria, cioè le informazioni di cui alla 

parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 

avvalimento, e alla parte VI): 

 

- la non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5, D.Lgs. 

n. 50/2016. Per le dichiarazioni attestanti l’insussistenza delle cause di esclusione di cui 

all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. n.50/2016 si rimanda a quanto specificato al paragrafo 

9; 

 

- di essere iscritto per attività inerenti i servizi oggetto di gara al Registro delle Imprese o in 

uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato 

dell'UE, in conformità con quanto previsto dall’articolo 83 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

- di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta 

esecuzione del servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D.Lgs. n. 

81/2008; 

 

- il possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento; 

 

- una dichiarazione sottoscritta dall’impresa e/o dalle imprese ausiliaria/e con cui 

quest’ultima/e si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a 
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disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente; 

 

- il contratto, in originale in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 

durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento deve riportare in modo compiuto, esplicito 

ed esauriente, secondo quanto previsto dall’articolo 88 del D.P.R. 207/2010: 

 

 l’oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

 la durata; 

 ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 

 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 

contratto, l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dalla 

normativa antimafia. 

 

La mancata sottoscrizione, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, di un contratto 

avente i contenuti sopra prescritti comporta l’esclusione dalla gara. 

 

Le citate dichiarazioni sono rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

e devono essere firmate da parte dei legali rappresentanti degli Operatori economici partecipanti 

alla gara/ausiliari. Nel caso di dichiarazioni mendaci, la Stazione Appaltante esclude il concorrente, 

escute la cauzione provvisoria e trasmette gli atti all’ANAC, ai fini dell’applicazione delle sanzioni 

di cui all’articolo 213, comma 13, D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti del Committente in 

relazione alle prestazioni del Contratto. 

 

Secondo quanto previsto dall’articolo 89, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016, non è consentito, a pena di 

esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente ovvero che 

partecipino sia l'impresa ausiliaria, sia quella che si avvale dei suoi requisiti. 

 

12. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

 

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dall’art. 95, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, secondo il 

criterio del minor prezzo. 
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13. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

 

13.1 Apertura Busta A – Documentazione amministrativa 

 

Nella data, nell’ora e nel luogo, previsti dal bando di gara, il RUP dichiarerà aperta la seduta pubblica 

e procederà a verificare le offerte pervenute entro i termini indicati, a verificare la correttezza dei 

documenti in essa allegati, ad effettuare un controllo completo sul contenuto di tutte le dichiarazioni e 

sui documenti richiesti nel presente Disciplinare di gara e presentati da ciascuna impresa concorrente, 

nonché a procedere all’ammissione alle fasi successive delle imprese concorrenti che hanno presentato 

la documentazione regolare. A tale seduta può assistere un incaricato di ciascun concorrente con 

mandato di rappresentanza o procura attestante i poteri di rappresentare l’impresa e munito di un 

documento di riconoscimento. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice 

uditore. 

La seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 

data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC.  

 

Saranno resi noti i concorrenti ammessi, quelli eventualmente esclusi e quelli che dovranno procedere 

ad integrare le dichiarazioni e/o la documentazione presentata, ai sensi dell’art. 83, comma 9, D.Lgs. 

n. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 

13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera 

attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii.. 

 

13.2 Apertura della Busta B - Offerta economica 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa il RUP procederà all’apertura 

delle buste “B – Offerta economica”, presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara dando lettura 

del ribasso percentuale ed alla formulazione della graduatoria. 

 

Risulterà aggiudicatario della gara il concorrente la cui offerta avrà presentato il ribasso maggiore, fatto 

salvo quanto previsto riguardo alle offerte risultate anormalmente basse, individuate ai sensi dell’art. 

97, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016.  

Ai sensi dell’art. 97, comma 3 bis) del D.Lgs. n. 50/2016, il calcolo della soglia di anomalia di cui al 

comma 2 è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà: (i) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui 

nessuna delle offerte presentate venga ritenuta idonea, (ii) di procedere all’aggiudicazione anche in 
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presenza di una sola offerta valida, (iii) di sospendere, revocare, reindire e/o non aggiudicare la gara 

motivatamente, 

(iv) di annullare o revocare in autotutela l’aggiudicazione, anche definitiva, della gara. 

 

In caso di ex aequo di due o più offerte si procederà all’aggiudicazione della gara mediante sorteggio, 

ai sensi dell’art. 77, comma 2, Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 1924. 

La Stazione Appaltante si riserva, altresì, la facoltà di cui all’art. 110 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Le offerte risultate anormalmente basse, vengono sottoposte a verifica ai sensi dell’art. 97, commi 1 e 

4 e ss. del medesimo Decreto Legislativo, con i termini ridotti, giorni 5, di cui all’Ordinanza del Capo 

del Dipartimento della Protezione Civile n° 394 del 2016. All’esito del procedimento di verifica la 

Stazione Appaltante dichiara l’esclusione delle offerte che, in base all’esame degli elementi forniti, 

risultino, nel loro complesso, inaffidabili e procede all’aggiudicazione in favore della migliore offerta 

non anomala. 

Il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore 

offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo alla Stazione Appaltante tutti gli atti e 

documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

 

Le comunicazioni di cui sopra saranno effettuate con posta elettronica certificata o strumento analogo 

negli altri stati membri, all’indirizzo indicato dal destinatario all’interno della documentazione 

amministrativa. A tale proposito si precisa che, in caso di partecipazione in forma di R.T.I./Consorzio 

ordinario/Rete d’Impresa/GEIE, laddove le imprese che lo/a costituiscono rendano la predetta 

dichiarazione in maniera discordante tra loro, sarà ritenuta valida la sola dichiarazione resa 

dell’Impresa individuata quale mandataria o capogruppo. 

 

Ai sensi dell’art. 29, comma 1, e dell’art. 76, D.Lgs. 50/2016 sono altresì pubblicati sul “profilo di 

committente” della Stazione Appaltante www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, e contestualmente 

comunicati ai concorrenti con le modalità sopra indicate, il provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-professionali. 

 

14. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 

 

Per le motivazioni legate all’estrema urgenza del servizio richiesto, già rappresentate in premessa, in 

deroga all’articolo 32 del d.lgs. 50/2016, si procederà alla stipulazione del contratto senza attendere il 

termine dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo, dando immediata esecuzione al contratto e 

rinviando la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al momento immediatamente 

successivo alla stipula, fermo che il contratto sarà risolutivamente condizionato alla verifica degli stessi 
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e che nel caso in cui venga accertato l’affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, 

l’amministrazione recederà dal contratto. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del d.lgs. 50/2016, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

 

Ai sensi dell’articolo 34, comma 35, del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, con Legge 17 dicembre 2012, n. 221, e dell’art. 216, comma 11, D. Lgs. 50/2016 

l’Aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione, è tenuto al rimborso nei confronti 

della Stazione Appaltante delle spese sostenute per l’assolvimento degli oneri di pubblicazione dei 

bandi ed avvisi di gara sui quotidiani a diffusione nazionale. Le spese saranno esattamente quantificate 

a pubblicazioni effettuate e sarà cura della Stazione Appaltante comunicare all’aggiudicatario gli 

importi definitivi e le modalità di versamento. 

 

15. GARANZIA DEFINITIVA 

 

La Stazione Appaltante provvede a richiedere all’Aggiudicatario la garanzia definitiva, ai sensi e per 

gli effetti dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, sotto forma di cauzione o fideiussione, con le 

modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, e con applicazione delle riduzioni previste dall'articolo 93, 

comma 7, del medesimo Decreto Legislativo. 

 

La garanzia fideiussoria dovrà essere prestata alle seguenti condizioni: 

 

 sottoscrizione autenticata da notaio; essere incondizionata e irrevocabile; 

 

 prevedere la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il fideiussore, 

su semplice richiesta scritta, ad effettuare il versamento della somma richiesta entro 15 giorni, 

anche in caso d’opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa; 

 

 prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, in deroga al disposto di cui all’articolo 1944, comma 2, c.c., nonché la rinuncia 

all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c. 

 

L’Aggiudicatario deve fornire la garanzia definitiva entro 5 giorni dalla data di ricevimento dalla 

richiesta. La garanzia si intende costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali 

derivanti dall’esecuzione del servizio, copre gli oneri e le penali per il mancato od inesatto 

adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità. 

 

L’Aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento ad integrare la cauzione qualora questa, durante 

l’espletamento del servizio, sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per 

qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. 
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Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e 

l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto 

al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Per quanto non specificamente indicato, si applica quanto previsto dall’art. 97 del D.Lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà 

svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. 

L’Accordo sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

L’Accordo è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 

- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione dell’Accordo. 

 

16. PENALE 

 

L’Accordo Quadro avrà durata di 2 anni. L’Appaltatore deve ultimare la prestazione del servizio e dei 

lavori appaltati, entro i seguenti termini: 

 540 (cinquecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi complessivamente nel termine di 

durata dell’Accordo Quadro distribuiti per Ordini di Lavorazione; 

 

In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all’uno per mille dell’ammontare netto 

contrattuale, riferito al singolo ordinativo. 

 

17. SUBAPPALTO 

 

È ammesso il subappalto in conformità a quanto previsto all’articolo 105, D.Lgs. n. 50/2016, nelle 

modalità previste nell’Allegato 4 Schema di Accordo Quadro. 

 

Resta inteso che, qualora l’Aggiudicatario non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere 

al subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto dell’Appalto. 

 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario, che 

rimane unico e solo responsabile di quanto subappaltato. 
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Ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016, l’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti 

condizioni: 

 

- il concorrente, all’atto dell’offerta, deve indicare i servizi o parte dei servizi che intende 

eventualmente subappaltare e la terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il 

soggetto esecutore dei servizi o parti dei servizi che si intendono subappaltare, presentando, 

altresì, per ognuno di essi le relative dichiarazioni di cui all’allegato 2 – Documento di Gara 

Unico Europeo al presente Disciplinare; 

 

- il concorrente, all’atto dell’offerta, deve indicare i lavori o parte dei lavori che intende 

eventualmente subappaltare e la terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il 

soggetto esecutore dei lavori o di parte dei lavori che si intendono subappaltare, 

presentando, altresì, per ognuno di essi le relative dichiarazioni di cui all’allegato 2 – 

Documento di Gara Unico Europeo al presente Disciplinare; 

 

- il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80, D.Lgs. n. 50/2016; 

 

- l’Aggiudicatario deve depositare il contratto di subappalto, almeno venti giorni prima 

dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate, unitamente alla certificazione 

attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti di qualificazione prescritti 

dal D.Lgs. n. 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata, nonché la dichiarazione 

del subappaltatore attestante l’assenza in capo al suddetto dei motivi di esclusione di cui 

all’art.80 del medesimo decreto. 

 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 

subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 

 

Con il deposito del contratto di subappalto è fatto obbligo all’Aggiudicatario di depositare una 

dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, nella quale si attesti che nel relativo 

sub-contratto è stata inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e 

B, alla parte III, sezioni A, C e D; 

2) PASSOE del subappaltatore. di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, 

relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 

dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE 

dell’impresa subappaltatrice. 
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18. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 

All’Appaltatore, verranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare di stato di avanzamento della 

prestazione del servizio di rimozione, selezione, catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito 

temporaneo delle macerie di tipo "A" e “B” e dei lavori di esecuzione delle opere provvisionali per la 

messa in sicurezza, finalizzate ad evitare ulteriori danni, di beni culturali immobili terremotati o 

pericolanti, dell’edilizia storica o tutelati per vincolo e ope legis ai sensi del d.lgs.42/2004, come di 

seguito:  

 

-Al raggiungimento del 30% della prestazione del servizio ed al raggiungimento del 50 % de lavori, e 

successivamente all’accertamento della regolare esecuzione del servizio e dei lavori da parte del 

D.E.C., si procederà al pagamento di un primo acconto pari al 30% dell’importo contrattuale, riferito 

al singolo ordinativo. 

 

-Al raggiungimento del 70% della prestazione del servizio ed al raggiungimento del 70 % dei lavori, 

e successivamente all’accertamento della regolare esecuzione del servizio e dei lavori da parte del 

D.E.C., si procederà al pagamento di un secondo acconto pari al 40% dell’importo contrattuale, riferito 

al singolo ordinativo. 

 

-Alla conclusione della prestazione del servizio e dei lavori, si procederà al saldo dell’intero importo, 

riferito al singolo ordinativo. Il pagamento della rata di saldo, qualunque sia l'ammontare, verrà 

effettuato dopo l’emissione del Certificato di Verifica di Conformità da parte del Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto (DEC). 

 

19. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 

Il trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e s.m.i. In particolare, tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara e non verranno né 

comunicati né diffusi, fatto salvo comunque l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo 

Decreto Legislativo. 

 

Il trattamento dei dati, di cui l’Aggiudicatario verrà a conoscenza in occasione dell’espletamento del 

servizio, dovrà avvenire nel rispetto e nella puntuale applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i.. 

 

Il titolare del trattamento è la Stazione Appaltante, nei confronti del quale l’interessato potrà far valere 

i diritti previsti dal D.Lgs 196/2003 e s.m.i. 

  



 
 

 

 

Procedura aperta finalizzata alla stipula di un accordo quadro per l’affidamento del servizio di 

rimozione, selezione, catalogazione, trasporto e stoccaggio in deposito temporaneo delle macerie di 

tipo "A" nei 15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 

2016 ed eventi successivi ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399  

 

39 
 

ALLEGATI 

 

Sono parte integrante del presente Disciplinare di gara i seguenti allegati: 

 

Schema dichiarazioni amministrative 

 

Allegato 2 – Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

 

Allegato 3 – Schema Offerta Economica 

 

Allegato 4 – Schema di Accordo 

 

Allegato 5 – Capitolato D’Oneri 

 

Allegato 6 – Elenco Prezzi Unitari 

 

Allegato 7 – Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I., preliminare)  


